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Operai, poveri e anziani
la Chiesa dei preti di strada

Dall’ultimo sacerdote operaio, al predicatore che va fra i trans. «Seguiamo la via di papa Francesco»

Centomila euro
agli informatori
E spunta una
nuova cartiera

Liti e poltrone
Cisl, fusioni
«dimezzate»

IL DIFFICILE EQUILIBRIO

Caso Cittadella La suora: mi ha aggredita

Fondò la Caritas, addio
a monsignor Nervo
l’angelo dei diseredati

Il ritorno
di Mila,
la guerriera

Mongolfiera
atterra
sui campi

di MASSIMIANO BUCCHI

Serrata per protesta
VENEZIA — Per difendersi
dalle indagini Piergiorgio
Baita avrebbe pagato oltre
un milione di euro a
un’azienda e «stecche» da
100 mila euro a vari
informatori, assumendo
anche la figlia di uno di
loro. E dalle indagini spunta
anche una «cartiera»
fantasma: senza sede, senza
segretarie. «Facevo tutto
io», ha detto il titolare.
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Padova Venuleo e Littamè fuori 10 mesi

Pagamenti I veneti al corteo di Roma

LA RICERCA
E LA SOFFERENZA

La madre riprende Leo
E scattano le denunce

L e drammatiche vi-
cende che hanno
coinvolto negli ulti-
mi tempi, anche in

Veneto, piccole pazienti af-
fette da gravi patologie
neurodegenerative e il co-
siddetto «metodo Stami-
na», mettono chiaramen-
te in evidenza come le no-
stre istituzioni e la nostra
società siano ormai spiaz-
zate di fronte a simili situa-
zioni. I motivi di questo
spiazzamento sono legati
alle profonde trasforma-
zioni che in questi anni
hanno investito il rappor-
to tra ricerca, cura e pa-
zienti.

Innanzitutto sul piano
informativo: oggi i pazien-
ti e le loro famiglie, anche
attraverso i media digitali,
hanno accesso a una quan-
tità e varietà di informazio-
ni su cure e terapie che
non solo è enormemente
più ampia che in passato,
ma spesso riguarda ricer-
che e terapie «di frontie-
ra» un tempo accessibili
solo agli specialisti. Il risul-
tato è spesso una polifo-
nia di informazioni discor-
danti e difficili da valuta-
re, che trova impreparati
gli stessi mediatori tradi-
zionali - in primo luogo
istituzioni sanitarie e me-
dici.

Ancor più significativo
è l’ampliamento e il cam-
biamento delle aspettative
dei pazienti; un cambia-
mento che non è solo fi-
glio delle pressioni alla
commercializzazione (il
metodo Stamina non è
pubblico, perché coperto
da richiesta di brevetto)
ma da decenni di campa-
gne e strategie informati-
ve che se da un lato hanno
stimolato il coinvolgimen-
to e il sostegno del pubbli-
co, dall’altro inevitabil-
mente hanno fatto cresce-
re visibilmente speranze e
aspettative. In altre parole,
il «paziente» è ancora tale

ormai solo etimologica-
mente in quanto continua
a soffrire, ma non si può
più pretendere di applicar-
gli quegli schemi comuni-
cativi, decisionali e regola-
tivi che si fondavano su
una sua totale passività di
fronte all’autorità e alle
competenze degli speciali-
sti e delle istituzioni. Lo
stesso parlare di «cure
compassionevoli» non fa
che tradire questo residuo
di nostalgico paternali-
smo verso i nuovi soggetti
della cura.

E’ questo, in definitiva,
il motivo per cui rischiano
di risultare inefficaci tanto
gli slanci di apertura e di
disponibilità - tutti senz’al-
tro in buona fede - offerti
in questi giorni da alcuni
esponenti istituzionali e
istituti di cura, quanto i ri-
chiami degli scienziati alla
necessità di rigorose rego-
lamentazioni che non ce-
dano alla pressione media-
tica ed emotiva. Purtrop-
po siamo destinati in futu-
ro a dover affrontare sem-
pre più frequentemente si-
tuazioni e dilemmi simili.
E anche qualora credessi-
mo di aver trovato oggi
una soluzione univoca, è
assai probabile che questa
sia spiazzata domani dallo
sviluppo sempre più incal-
zante della ricerca, dai mu-
tamenti nella domanda di
salute, dai sempre più rapi-
di cortocircuiti informati-
vi.

L’unica strada possibile
è quella di abbandonare le
rigide contrapposizioni di
principio. Trovando for-
me decisionali che nel ri-
spetto dei diversi ruoli,
sappiano valutare la speci-
ficità di ciascun caso e tro-
vare un equilibrio - maga-
ri precario e contingente,
purché «umano» - tra ri-
schi e benefici, tra speran-
ze e risultati, tra il rispetto
della sofferenza e il rigore
della sperimentazione.
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Bufera nel Carroccio
Sospesi due consiglieri
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VENEZIA — C’è il parroco che lotta
contro il degrado di un quartiere abitato
da trans e papponi. C’è l’ultimo sacerdo-
te-operaio ad aver lavorato in fabbrica,
quello che è entrato disarmato in una cit-
tà sotto assedio e quello (come don Zoc-
ca, nella foto) che ha dedicato la vita ad
aiutare gli anziani. Sono i preti di strada
che, anche in Veneto, stanno seguendo
la via indicata da papa Francesco.
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PADOVA — Mario Venu-
leo e Luca Littamè, due dei
tre leghisti che siedono nel
consiglio di Palazzo Moroni
(entrambi filo «tosiani»),
sono stati sospesi dal parti-
to per dieci mesi. Il provve-
dimento, deciso nel corso
dell’ultimo consiglio diretti-
vo e firmato dal segretario
provinciale del Carroccio,
Roberto Marcato (un bossia-
no), risale a circa due setti-
mane fa. Il motivo: disobbe-
dienza ai vertici provinciali.
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L’Anci: «Fuori dal Patto»
La base dei sindaci
«No, troppo rischioso»

CITTADELLA — La cassa-
zione ha ribaltato la decisio-
ne di affidare al padre il pic-
colo Leo, il bimbo di Citta-
della finito al centro di uno
scandalo per il video che
immortalava la polizia e il
papà mentre lo trascinava-
no fuori da scuola. La ma-
dre è andata a riprenderse-
lo, ma per farlo avrebbe in-
sultato la suora che dirige
la struttura nella quale vive-
va Leo e l’ex marito. En-
trambi l’hanno denunciata.
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La Regione stanzia 35 milioni
per le imprese e i disoccupati

Bassano chiude i negozi
«Stritolati da tasse e Ztl»

PADOVA —Vicina la fusio-
ne tra Belluno e Treviso, con-
gelata quella tra Padova e Ro-
vigo, dopo il congresso delle
accuse incrociate dello scorso
weekend. È il quadro dei due
processi paralleli di fusione
provinciale della Cisl, giunti
al passo finale
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VENEZIA — Un Consiglio regionale lunghissimo e
pieno di tagli. La finanziaria 2013 infatti si scontra
con la riduzione sempre più dolorosa dei trasferimen-
ti statali. Ma due punti del maxiemendamento della
Giunta sono passati all’unanimità: l’istituzione di un
fondo di 12 milioni destinato ai bandi dei Comuni
per disoccupati ed esodati e di un secondo fondo da
23 milioni di euro per la piccola media impresa.
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Maxiemendamento nella finanziaria regionale: bandi ad hoc e fondi per famiglie
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